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Città ibrida A
Sono i cosidetti quartieri dormitorio, caratterizzati da spazi aperti, 
bassa densità e strade sovradimensionate. Le tipologie edilizie 
più frequenti sono le stecche e le torri popolari.

Città Lottizzata
E’ la città quantitativa, caratterizzata da vialoni rettilinei che ta-
gliano tutto il tessuto, sono presenti assi commerciali ma scarsa 
qualità relazionale.

Città Organica
E’ la parte più antica della città caraterizzata da un tessuto fonda-
to sulle strade organiche medioevali, sono presenti piccole attività 
commerciali. 

Città ibrida B
E’ la parte di città più disomogenea, caratterizzata da bassa den-
sità, assenza o quasi di relazioni e commercio. Spesso coincide 
con aree dismesse o industriali.
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Classificazione tessuto urbano consolidato

nuclei di antica formazione

ambiti contraddistinti da un 
disegno urbano riconoscibile

aree di rinnovamento urbano

cascine fabbriche borghi tracciato stradale tracciato ferrovia


